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Era questa l’antica epigrafe posta sul sepob 
ero di Sebastiano Ziani doge. Io non l'ho ve­
duta, e traggala dal Palfero, dal Sansovino e 
da molti altri cronisti che la rifescono non pe­
rò tutti egualmente, come diremo in seguilo.

L a  famiglia Z i a n i  della (piale abbiamo an­
teriormente parlato (Insc. 20) era delle più r ic­
che e potenti del secolo X II ,  e dicesi da’ cro­
nisti che tante ricchezze fossero in essa prove­
nute dallo avere ritrovata sotterra in Aitino 
una vacca d ’ oro m assiccio  ( i ) .  L a  loro origi­
ne però è antica assai, avendo l'accurato ge­
nealogista Marco Barbaro q. Marco trovato 
menzione, che un A ndrea Z ia n i  fu eletto nel 
955 procuratore del corpo di s. Marco, il che 
concorda anche colla serie de’ procuratori mss. 
t êl Sivos e con quella stampata del Coronelli 
(p. 6.) ; che uno Stefano Z ia n i  sottoscrisse alla 
concessione del Castello di Loreo nel 1094 ; 
che un Domenico Ziani firmò del 1 110  l ’istro- 
mento di traslazione del vescovado di Mala- 
m occo in Chioggia ; istromento che venne per 
esteso stampato collo sottoscrizioni da mons. 
Vianelli ( Vescovi d i C treggia T .  I. p. 71.  V e ­
nezia 1790) ; che un M arco  e uno Stefano Z ia ­
n i nel 112 2  soscrissero al privilegio fatto alla co­
munità di Bari, del quale abbiam detto in que­
ste stesse inscrizioni al n. 17. E discendendo a 
tempi meno lontani, egli nota ISlicolò 1261- 
1264, Paulo  i26r> fino 1269, e M arino  1266 
tutti e tre del M aggior Consiglio. M arco  da s. 
Zulian procurator di s. Marco del 1298. M ar­
co  das . Giustina che del 1299 era del Consi­
glio di X L  da c u i  discese N icolò  da s Anzolo 
i 5i 6 del G ran consiglio, che fu padre di D i­
nomante i 554, che mori del 1 5 7 “) et in lu i fe ­
lli questa ho no rat a Jam eglia.

Ma venendo a Sebastiano Zi\ni non appari­
sce dalle dettegenealogie di M arco Barbaro, di 
chi fosse figliuolo ; il Gappellari però lo dice 
iiglio di Marino q. Pietro. Dagli anni che ave­
va quando fu eletto doge si deduce che nacque 
circa il 1.102. Era quindi giovane, quando in­
torno al 1 1 25 governava Sico in Dalmazia al 
momento che presa dagli Ungheri vi fu scac­
ciato. Veggansi le note al Dandolo tratte dal 
codice Ambrosiano (col. 272. T .  X II .  R. I.) il 
Lucio  ( De regno D alm atiae  p. 121 ediz. 1753) 
e il Parlati ( Ulyricum  sacrum  T .  I V .  p. 449) 
dove fa vedere malamente aver molti confuso 
Sico  con Sebenico, sendo due città diverse. Pe­
rò potrebbesi dire nel caso nostro, che il cro­
nista abbia per abbreviatura scritto Sico  in cam­
bio di Sebenico  ; giacche in quella guerra par­
lasi dagli storici di Sebenico non già di Sico 
città che allora con tal nome non più esisteva. 
E in fatti antica cronica anonima nell’esempla­
re che tengo a p. 4 1 dice : lera conte a Sibini- 
cho  (non a Sico) tris. Savastian Ziani lo qual 

f o  doppo dove de V en exla . V ed i anche il L u ­
cio stesso nelle M em orie su T ra u  ec. capo 5. 
p. 5. 4 .  5 . )  Nel 1 1 58 Sebastiano è  uno di quel­
li che trovatisi sottoscritti ad alcuni ordini po­
sti dal doge Pietro Polani relativi al miglior 
metodo da tenersi nella festa delle Marie, dèl­
ia quale abbiamo altrove detto. (T. I. p. 5 i 5) 
L a  notizia si trae dalie suddette genealogie di 
M arco Barbaro, il quale dice che al documen­
to sottoscrisse il doge Polani, ire giudici, e ses- 
santuno testimoni fra ’ quali il Ziani. Questo è 
dunque un documento diverso da quello che 
abbiamo nel codice Trevisaneo all’anno 11^2., 
pubblicato dall’ Ughelli (T .  V .  p i 245) co ll ’an­
no 1140 invece che 1142 : ricordato dal D an ­
dolo all ’anno I i 4 4  (giacché il quartodecimo 
anno della ducea di Pietro Polani corrisponde 
al 1144) a P- 280; e citato dal Sanuto (colonna 
496) dietro il Dandolo coll’anno i x 45 j e che 
sia diverso il prova il numero de’ sottoscnt-
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(1) Ciò dice Sanuto p. 5o6. R. I. T .  X X I I  ; ed altri ; e il Galliciolli ( ! ’• I. p. 264 e T .  II. p. 
351) giustamente osserva che se anche ciò non fosse vero, pure è probabile atteso il tempo 
in cui si sacrificava agl’ idoli, e conghiettura che questa vacca fosse l ’ idolo di Proserpina, 
secondo Virgilio. I l  Filiasi (Memorie T .  II. p. ediz. 18 11)  ricorda che nelle antiche no­
stre commedie si rappresentavano le paure provate da' cava-tesori in A itino, e. ne. conosco 
(dic’egli) una intitolata Pantalon in. A ltin  cava-tesori. Comunque sia è certo che ricchissi­
ma era questa famiglia, aggiungendo il Barbaro : fin al tempo d i ms. Z o r z i Corner K . e 
proc. fratello della  regina d i Cipro volendosi nominare in Venetia gran ricchezze dicevasi 
l'haver da. ca Ziani. A’nostri tempi dicevasi : l ’e.ntrada d e l Z  inobrio, cioè della ricchissima 
famiglia Zenobio.


